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Assemblea della Cgil a Milano nel pieno del ciclone tangenti 
Un clima amaro, una dura autocritica, voglia di cambiare 
«Sbagliato il mito della governabilità a tutti i costi» i 
Un operaio dell'Alfa: «Quei sorrisini dei miei compagni... » 

scossone e 
Trentini le radici della corruzione sono nel consoaativismo 
«Può essere uno scossone salutare per la sinistra». 
Non rassegnazione, ma l'apertura di una stagione di 
lotta per il rinnovamento del Paese. Assemblea dei 
delegati della Cgil a Milano nel pieno del ciclone 
tangenti. Trentun: «Non rinfacciamoci le minori o 
maggiori responsabilità. Le radici della corruzione 
stanno nel cònsociativisrno e nella governabilità a 
tutti i costi, nel potere per il potere». 

BRUNO UGOLINI 

••MILANO. È un appunta
mento con la Milano che lavo- • 
re. In un teatro vicinò a piazza 
San Babila. E accanto trovia
mo due gazzelle dei carabi-
nieri. Una presenza d'obbligo, • 
come sempre. Eppure questa " 
volta suona come un lugubre 
messaggio. È l'assemblea dei 
delegati Cgil. C'è un clima 
amaro. È riassunto, più tardi, ; 
nelle parole di un operaio del-
l'Alfa Romeo: «Io guardavo i 
sorrisini dei miei compagni di 
lavoro, quelli che mi vedono 
come il compagno delia Cgil e 
che ha anche un partito. Mi 
dicevano: hai avuto una fidu
cia deca ed ecco il regalo che 
ti fanno». Una città «scioccata 

e avvilita», dice Carlo Chezzi. 
segretario della Camera del 
lavoro, aprendo la discussio
ne. E il sindacato ha dato pro
va di grande coraggio non 
chiudendosi nelle proprie cit
tadelle, rifiutandosi di 'lavare i 
panni in famiglia». Ed ora, nel
la relazione introduttiva di 
Carlo Lesca, vengono avanza-

; te proposte, riferite ad esem-
• pio alle riforme istituzionali. 
- ' Ma dovrebbero autoriformar- : 
- si, prima, dice, gli attori princi-
•; pali, i partiti e gli stessi slnda-
- cati. È l'inizio di un duro esa-
' me autocritico. Certo, fatto al-
' tre volte. Ma forse questa può 

essere la volta buona per fare 
sul serio. Per trasformare que

sto trauma in una «scossa sa
lutare» per l'intera sinistra, co
me dira Trentin. Il sindacato 
non può tirarsi indietro da 
questo ciclone. Carlo Lesca ' 
pone un interrogativo a pro
posito della «pratica sindaca
le», quella fatta di commlssio- .', 
ni paritetiche, dì concorsi e ' 
assunzioni, di permessi sinda- ' 
cali: «È stata una pratica rigo
rosa e trasparente?». E i dele- ; 
gati aggiungono denunce. Co-
me Leila Brambilla e Zanoni, ' 
dipendenti del Comune di Mi- ', 
lano, gente che sta, come di
re?, nella fossa dei leoni. Co- '•' 
me Santini (edili) che parla 
dei cantieri di Ligresti, Cabas- : 

si, Berlusconi. Come Ripa
monti (imprese di pulizia) in- T 

tento a descrivere il sistema • 
degli appalti. Come Airaghi 
(trasporti) che rievoca le vi- •• 
cende dell'Atra. Come Walter 
Molinaro (Alfa Romeo) che 
vede inefficienza dello Stato e 
corruzione funzionali all'at
tuale modello di società. Ep
pure non c'è rassegnazione. Il 
mondo del lavoro, dice Ric
cardo Terzi (Cgil lombarda) 
può mettersi alla testa di un 
movimento nformatore. Le ra
dici di questa vicenda politi

co-giudiziaria, sostiene, stan
no nella politica intesa come 
governabilità fine a se stessa, 
con una caduta della proget
tualità anche a sinistra. .... 

Sono tutti temi che Trentin 
riprende denunciando il peri
colo dello scoramento di fron
te a certe notizie. «Non possia
mo far finta di niente quando 
sentiamo il nome (tra gli im
plicati nelle vicende milanesi, , 
ndr) di Sergio Soave, già se
gretario della Fiom». C'è un 
pericolo di destra che fa leva 
su questo possibile scoramen- • 
to. t o c c a alla Cgil e a tutte le . 
forze democratiche, ... dice 
Trentin, «assumersi la grande 
responsabilità di non parteci
pare al giochetto penoso delle 

: denuncie e dello scarico di re
sponsabilità, nel dire: hanno 
rubato più I tuoi dei miei». La ; 

. prima cosa da fare è capire 
' «come è potuto succedere», 
1 scoprire i meccanismi e non 
: solo la malvagità delle perso

ne. La radice di quanto è av-
. venuto, dice Trentin, sta, in-

nanzittutto, nella pratica del 
. consociativismo. Essa ha toc

cato, «anche un sindacato in
tegro come la Cg'1» Unconso-
ciatmsmo che pioduce clien

telismo come forma classica . 
di consolidamento del con- -
senso. C'è poi, alla radice di '. 
tutto quanto succede in questi ' 
giorni, «Il mito della governa- ' 
bilità». Quasi che «il dovere di 
ognuno di noi fosse quello di : 
governare senza chiedersi pri- , 
ma per che cosa». Andreotti, ;' 
quando diceva «il potere logo- \ 
ra solo chi non ce l'ha» è stato . 
un maestro. Il problema ri- , 
guarda una cultura politica 
costruita in un intreccio tra af- • 
fari e politica, tra mercato e 
Stato «alla faccia dei grandi li- , 
berali che dalle poltrone della : 
Confindustria rivendicano la • 
totale indipendenza del mer- -
cato dalle interferenze dello ' 
Stato». 

Quali risposte? Trentin met- > 
te in guardia dalla gara «a far 
dimettere il vicino, per espio- ' 
priare ogni partito o organiz- ' 
zazione dalla possibilità di ri-
flettere sul proprio rinnova- •'••' 

: mento». E l'augurio che fa al 
Comune di Milano è quello di " 
saper promuovere una indagi- : 

ne spietata per scoprire «che 
: cosa nel sistema ha provocato 
questi guasti e u n crollo mora
le di tanti uomini e donne» 

Perchè non esiste ( è solo un , 
esempio) «una autorità dele- . 
gata che possa decidere un si
stema di Tac acquistabile da * 
tutti gli ospedali milanesi?». : 
Un indagine spietata capace 
di sfociare in un «libro bianco» 
e capace di guardare al mi
croscopio lo stesso sindacato. 
Qui Trentin ricorda i tanti im- > 
pegni presi dalla stessa Cgil e 
tanto spesso disattesi. Toma-
no le denunce sulle commis-
sioni di concorso «veri e prò-
pri centri clientelali delle as- -, 
sunzioni; sul collocamento 
(con accordi sindacali che ri-
servano ai figli dei sindacalisti 
il «posto») ; sui contratti di for- : 
mazione e lavoro risolti senza -'• 
alcuna formazione; sui «di
stacchi sindacali» (una con
quista snaturata da una prati
ca che ignora la volontà dei 
lavoraton); sulla presenza in 
consigli di amministrazione 
per decidere il passaggio di 
qualifica di pochi. Tutte cose 
figlie di quella stessa cultura 
del - consociativismo, della 
conquista del consenso come 
obiettivo fine a se stesso che 
ha portato alle tangenti, alla 
corruzione dilagante. Una in
dagine spietata, dunque, an-

. che • nel sindacato, «magari 
per capire quel poco che non 
va. ma per tagliarlo, se possi
bile con decisioni unitarie, 

; con Cisl e Uil». «E se non sarà 
-•' possibile, faremo da soli», dl-
; chiara Trentin fra gli applausi. 
; Il sindacato potrà avere, cosi, 
> «l'autorità politica e morale 

per far valere nel dibattito con 
le forze politiche, con le forze 
di sinistra, le proprie proposte 
di rifonna economica, socia
le, istituzionale». Una premes-

-: sa «per tornare tutti in piazza a 
-.Milano». Non solo «per espri-
• mere la protesta, ma per di
mostrare che stiamo imboc
cando una strada nuova per 

.' tutto il Paese». Trentin termi-
: na. Ha portato un incitamento 

a non deflettere, a non crogio
larsi nella sfiducia, a dare l'e
sempio di una nuova morali
tà. Con i fatti. C'è chi com
menta soddisfatto. C'è chi ha 

« trovato troppo dura l'analisi 
- sul sindacato. C'è chi alza le 
; spalle e rimane scettico. Ma 
' intanto, forse, si è messa in 
moto una discussione vera su 
quel che può fare una grande 
organizzazione che non si ac
contenta di far propaganda 

Il leader dei riformisti del Pds: «Sono angosciato e sorpreso nel vedere coinvolti uomini del nostro partito» 
«Nel Psi ci sono state posizioni del segretario ispirate ad una logica cieca di rivalsa ma anche critiche e spinte al cambiamento» 

! * 

Napolitano: «Sconcertare fc^ 
L'on. Giorgio Napolitano, leader dei riformisti del 
Pds, riùenejif^jncer^t>Jereazioru di Bettino Cra» ; 
«ri (̂ sc>-Milaj»;«Soxto ispirate - dice - a una cieca lo-
rgica di rw«»Jir»» t̂eg»M~de#li amrrò effi
cienza dei-pòterìpubbbcf, qualità̂  dello sviluppo edv 

. equità sociale sono i capisaldi d'una sfida: «Se la sini-
' stra non sarà capace di misurarsi fino in fondo con 
i questi problemi - dice Napolitano -sarà perduta». 

VITTOftlO RADON! 

IROMA. Napolitano, c o 

persrjttttdairaiitt alte vicenda 
(IÌfllMw.Qiiallaow>r 
Sono sentimenti di angoscia, 
che dovrebbero essere comu
ni a tutti 1 dirigenti del Pds, nel 
veder colpiti uomini dd no
stro partito e nd veder ferita 
l'immagine dd vecchio Pd. 
prima ancora che del Pds; so
no sentimenti di totale sorpre-

'•a, per il cornvolgimento di 
persone che certamente non 
mi aspettavo - l e conoscessi 
pio o meno bene - fossero ìm-

Ellcate in un groviglio simile. E 
itine • sono sentimenti di 

preoccupazione per il modo 
m cui sta esplodendo la crisi 
del sistema dei partiti, ma an
che di fiducia nella possibilità 
d'una svolta risanatrice e rin
novar/ice. t-r:--s. -•:;••• •.. .;»-:y •;.;>-; 

Sema, ma tU ebecoaa fi nu
tre la tua fiducia? Qad che 
accade pare piuttosto r u -
ilo d'una onda di piena che 
al va ingrossando... 

La fiducia non è il dato domi
nante nell'animo nostro in 
questo momento. Perchè c'è 
un ntardo gravissimo nell'af-
frontare problemi che anda
vano Incancrenendosi, ed è 
assai concreto il rischio che le 
forze di sinistra e democrati
che non riescano a governare 
una reazione virulenta di ri
getto da parte di larghi strati di 
opinione pubblica nei con
fronti dei partiti in quanto tali. 
Tuttavia l'elemento della fidu
cia c'è, per la possibilità che 
emergano posizioni nuove e 
forze sane in diversi partiti. 
C'è per la determinazione del 
Pds a lavorare per offrire sboc
chi positivi a una crisi cosi 
convulsa. E c'è anche per la 
prospettiva di un incontro fe
condo tra componenti del 
mondo politico e della società 
civile capaci di convergere sul 
terreno di una grande e con
creta impresa di moralizzazio
ne e di riforma. •-;:: 

Tanto per rendere le di
mensioni deU'Imprefa: Il 
pare che oggi d sfa da cac
ciare I mercanti dal tempio, 
comeiUceOcchetto, oda ti-
staiUurare 11 tempio Inte
ro* -,. • •.-.-.-̂ .i 

Non c'è alcun dubbio che si 
debba ristrutturare 11 tempio. 
A individuare e cacciare i 
mercanti deve provvedere co
munque la magistratura. E ci 
si deve però anche pensare 

all'interno di ogni partito, a 
comindare da quelli che han
no avuto di gran lunga le mag
giori responsabilità nella ge
stione del potere da decenni a 
questa parte. . 

Questo d porta dliettaraen-
M alla De e al PsL Vorrei 
«he d 

. partilo di CnudL Come «•> 
dlchi le reazioni dd sodaU-
ab* aBo scannalo di Milano? 

Noi abbiamo avuto da un lato 
} reazioni di Craxi che credo 
- siano - risultate sconcertanti 
; ' anche per molti all'interno del 
'!. Psi: reazioni ispirate a una cie

ca logica di rivalsa, che peral-
^ tro hanno dato il segno d'un 

'. forte nervosismo, duna so-
• stanziale incapacità a com-
• prendere quel che sta acca-
', dendo, gli umori del paese, le 

attese della parte più viva del-
.'. la società italiana. Dall'altro, 

abbiamo avuto reazioni signi-
' : ficative di sollecitazione criti

ca e di spinta al cambiamen
to. Cito per tutte quelle di Ruf-

- folo e Del Turco. Ma siamo 
'soltanto all'inizio. Noi confi

diamo che prenda corpo nel 
Psi un serio processo di revi-

; sione e di rinnovamento che 
parta dalla questione morale. , 

• Sete vicenda d Milano può 
v- essere chiosa nd binomio 

~ ctOdenza-moralUà, non ti 
• . pare che d sia ima conso-
.;' •:. nanza maggiore, in questo 
: momento, con altri Interlo-
'-: cntori che non il Pai? Per 
* ' ; esempio La Malfa eSegnl? , 
! Io credo che le questioni va-
. dano poste' in questi termini: 
;•-• integrità degli amministratori 
1 della cosa pubblica come va

lori; in sé e come condizione 
' di efficienza dello stesso inter-
S vento dei poteri pubblici; fina-
' lizza/Jone di questo interven-
; to a obiettivi di qualità dello 
" sviluppo e di equità sociale. 
; Questo deve essere il quadro 
• complessivo di •- riferimento 

per la sinistra. In rapporto ad 
esso, dobbiamo essere pronti 
a confrontarci e a ricercare 
soluzioni con tutti gli interlo
cutori disponibili e credibili. ••: 

Insisto: anche in questo 
quadro più ampio, quale 
credibilità ha un parato 11 
coi leadersl limita a compi
lare denchl di amld e ne-
nud, o a rinfacciare al Pds 
vecchie questioni? '/—i't;..,-

Penso che interlocutori ce ne 
, siano nel Psi, anche se non so 
quali posizioni prevarranno in 

questo partito; e credo che ce 
ne siano anche fuori del parti-

' to socialista. Ma semi consen-
, ti, vorrei aggiungere un'auto-
citazione e un riferimento a 

: una discussione che si sta 
svolgendo fuori d'Italia... 

Prego. •••:••.;•' 
. Nel discorso con cui presentai 

l'area riformista al convegno 
del Capranica, nel dicembre 

1990, io mi richiamai alla fine 
argomentazione d'una lettera 
di Paolo Baffi, nella quale egli 
ricordava come elemento di-

, stintivo d'una posizione di si-
' nistra fosse il ricorso al «mec
canismo alternativo della leg-

. gè e dell'amministrazione in 
aree critiche in cui i meccani
smi di mercato non offrono 
soluzioni eque ed efficienti». 
Nello stesso tempo, Baffi sot

tolineava come l'efficienza di ' 
quel meccanismo fosse anche '' 
un problema «drettea e inte- : 
grità degltamministratori del
la cosa pubblica». Su questo •'' 
nodo'preclsamenré'lò'sollecl-' 

. lavo un confronto schietto e < 
una ricerca aperta, per quan
to difficile, airintemo della si- 7 
nistra italiana. E sottolineavo, v 
«a dispetto di tante rappresen- v" 
fazioni mistificatorie delle pò- -
sizioni mie e di altri compa- ':• 
gni» quale rilievo noi dessimo •*, 
alla problematica del rinnova-1; 
mento della politica in una . 
strategia di unità ddla sinistra. ' 
Vorrei aggiungere oggi che ::; 
questioni analoghe sono og-
getto di acuta nflessione an- ; 

che fuori d'Italia, ad esempio * 
in Francia, sotto l'urto di scan-
dali, inchieste giudiziarie e ' 
sconfitte elettorali che hanno -
investito il partito socialista. ': 
Nella sua recente allocuzione 

-televisiva, Il presidente Mitter-
> rand ha parlato dell'affermar

si nel suo paese del «regno del ' 
, danaro», della «potenza del-" 
i danaro ad ogni costo», della 

«degradazione , morale» che 
ne è derivata. •.,.*•...-. -.. •-:../' 

Ma non ti pare che ragto- '. 
' nando In questo modo d 

trasformino I nomi nelle co

se? Voglio dire: che si attri- : 
bnlsca alla sinistra una ca-.-, 
padtà paUnaenetlca solo 
perchè è «la shiistra»? 

No. lodicochelasiàìstradeve , 
misurarsi fino in fondo con 
questi problemi. E se non ne ' 
sarà- capace, sarà perduta. 
Certo, tornando ih Italia, è un 
fatto che il partito socialista -
lo dicevo già un anno e mez- 1: 

zo fa - ha considerato con so- ';'•' 
spetto e ha sostanzialmente '*' 
lasciato cadere la'sollecitazio- \ 
ne a porre in primo piano n d ;' 
confronto da condurre tra le 
forze di sinistra i temi della ' 
moralizzazione della vita pub- ' 
blica e del rinnovamento del- *; 
la politica. Bisogna ripartire •; 
da qui. E noi dobbiamo fare la *. 
nostra parte, sapendo che c'è ;J 
da rivedere non poco^anche '.•;, 
rispetto a concezioni di cui ' 
siamo stati partecipi o c h e ab
biamo subito, e in particolare > 
alla sindrome che ha domina- . 
to il Pei a partire dàlia fine de- • 
gli anni settanta. • .^,:-:^:< •:.•:[. 

. A che cosa ti riferisci? Atta , 
«diversità» rivendicata cosi 

• ••'• alungo? .,,..?/•.••.:.:••>.. 
Dico questo: dopo la crisi del- •; 
la solidarietà democratica e 
dopo il nsultato elettorale del 

1979, che fu vissuto come una 
grave sconfitta e come il pri
mo segno d*uri"pòssibile de-' 
clino, d,dominò una sindro
me drammaticamente difensi
va.' Ci sentimmo-'non s o l e 
esposti a un rischio o a una 
mistificatoria campagna d'o
pinione in termini di omolo
gazione del Pei ai partiti al po
tere, ma anche e soprattutto a 
una pressione, a un accer
chiamento, a un attacco da 
parte del pentapartito, e se
gnatamente da parte del nuo
vo e ben più aggressivo Psi di 
Craxi. Reagimmo esaltando 
una nostra diversità in termini 
discutibili e ambigui, per quel 
che c'era ancora di ideologi
c o e veterocomunista in quel
la rivendicazione. Ma soprat
tutto d facemmo trascinare in 
forme parossistiche di compe
tizione politica, ci sentimmo 
coinvolti in uno scontro da so
stenere a tuttf-i-costi, come 
quando si è dinanzi a questio
ni di vita o di morte. Che cosa 
fini per diventare la macchina 
del partito? Che cosa diventa
rono anche per noi i costi del
la politica? Dovremo riflettere 
a fondo sul modo di liberarci 
da ogni retaggio negativo di 
visioni e pratiche del passato. 

Nuova segreteria, dissensi nella Quercia 
D nodo sarà sciolto da una commissione 
• a ROMA. Sarà la questione ' 
morale il centro della dlscus- • 
sione nella Direzione del Pds 
convocata per questa mattina. 
Ieri sera una brevissima riunio-
ne del Coordinamento nazio- . 
naie - è durata meno di un'ora > 
- ha deciso di rimandare l'de-
zione dei nuovi organismi diri- :: 
genti che era all'ordine del ;; 
giorno, affidando ad una ap- ,' 
posila commissione la defini
zione delle proposte per I nuo- '••: 
vi incarichi e i nuovi assetti del ' 
vertice del Pds. È stato lo stesso .-';• 
Occhetto - a quanto si sa - ad : 

aprire la riunione con questa 
proposta, dopo una giornata • 
in cui alle Botteghe Oscure si . 
sono succedute consultazioni 
del segretario e riunioni delle 
aree dei riformisti e dei comu- '•;• 
nìsti democratici. È prevalsa la ; 
valutazione (una scelta «sag-
gia>. secondo Claudio Petruc-
cioli) che la priorità andava . 
data all'approfondimento di 
una situazione politica scon- \ 
volta dalle dimensioni dello 
scandalo milanese. E insieme . 
Occhetto deve aver tenuto 
conto delle numerose perples
sità emerse jn po' in tutte le 
componenti del partito sul tipo 

di proposta per la composizio-
ne della nuova segreteria che ' 
era emersa in questigiomi. 
• 1 riformisti, riuniti alle Botte- ' 

ghe Oscure nella mattinata, .' 
avevano reagito duramente al-
l'idea che gli arresti milanesi 
vengano utilizzati politicamen
te contro la loro area. Sembra ' 
che sia stata valutata la propo
sta di rifiutare ogni incarico per 
protesta, ma sarebbe poi pre
valsa un'idea diversa: la segre
teria avrebbe dovuto essere un 
organismo ristretto, senza la 
presenza di parlamentari. < I 
candidati dell'arca sarebbero 
Enrico Morando (vice respon
sabile dell'organizzazione) e 
Umberto Minopoli. ••-

•. Lunghissima la riunione dei 
comunisti democratici, iniziata 
al mattino e condusa verso le ;•; 
17, con numerosi interventi, ? 
compresi quelli di ingrao e • 
Tortorella. Sulla questione de- : 
gli organismi dirigenti è preval- • 
sa la convinzione che si debba • 
andare ad una discussione • 
complessiva (non solo quindi 
la segretaria, ma tutti gli incari-
chi di lavoro e il futuro assetto 
dell'attuale Coordinamento e 

della Direzione). Ma soprattut
to è stata indicata l'urgenza di 
approfondire l'analisi e il giu
dizio politico sulle vicende mi
lanesi, sia in termini generali -
è in gioco, ha argomentato In
grao, il futuro dell'intero siste-

; ma politico e democratico ita-
. llano - sia in termini di iniziati
va politica immediata. Quale 
giudizio dare sui ruolo del Psi? 
E su quello della De? «Perchè 
questi partiti - ha detto ancora 
Ingrao lasciando la riunione -
sostengono ancora la Giunta 
Borghini?». Una riflessione se
ria, inoltre, è necessaria per i 
comunisti democratici anche 
sul Pci-Pds, che non è riuscito 
negli anni più recenti a restare 
del tutto immune dai fenomeni 
di inquinamento. ••••••• •••••;•• 

• Ma dissensi e insoddisfazio
ne sulle ipotesi di segreteria 
circolate (basate essenzial
mente sui nomi di Petruccioli, 
Angius, Bassolino, Livia Turco, 
Morando) sono emersi anche 
nella maggioranza occhettia-
na, dove già diversi esponenti 

: non ; avevano • apprezzato le 
scelte di affidare a Massimo 
D'AIcma la responsabilità del 
gruppo alla Camera e a Walter 
Veltroni la direzione dell'Uni

tà, sguarnendo il centro del 
partito dai suoi dirigenti più 
forti, ieri alla Camera Fabio 
Mussi, e gli ex segretari regio
nali Pino Sonerò e Pietro Fole-

'.-.; na non nascondevano le riser-
•'.'' ve. «Sarebbe necessario alme-
- no capire - dice Folena - che 

assetto sarà dato all'attuale 
i Coordinamento,, se ; saranno 
' responsabilizzati dirigenti lo-
• cali, e dentro quale ipotesi di 

' costruzione del partito saran-
'.-: no indicati i nuovi incarichi». •. 

L'Agenzia Italia ha diffuso 
, ieri un servizio con la ricostru-

- zione di una vera e propria «ri-
, J volta del quarantenni» occhet-
: - tiani più legati a Massimo D'A-
» lema, in cui tra l'altro si parla 

di un rifiuto di Livia Turco ad 
'r entrare - in • segreteria, della 
':;•' scelta di D'AIcma di non parte-
, cipare oggi alla Direzione pre-
: ferendo un'iniziativa a Brescia, 

1 e anche del fatto che sarebbe 
1 stato pronto un «documento di 
• rottura» da presentare oggi. Le 
' notizie su nomi e incarichi dif

fusi da alcune agenzie sono 
poi state definite dall'ufficio 

: stampa della Quercia «del tutto 
:, prive di fondamento». Livia 

Turco ha giudicato «fantapoli
tica» il servizio dell'Agi, e pur 

confermundo una sua riserva 
sulla proposta di segreteria dr-

i'colata, ha smentito anche di 
aver rifiutato la proposta di Oc-

. chetto. «Anzi, l'ho apprezzata 
': - ci ha detto - in quanto rico-
: nosceva non tanto la mia per-
Y. sona, quanto il valore di dire-
•. zione generale del mio attuale 
' incarico di responsabile fem-
' minile». Quanto a D'Alema, 
. oggi parteciperà regolarmente 
; alla riunione, essendo l'inizia

tiva bresciana prevista nel po
meriggio. - ; . - . , . . . ,.«:• 

•'. • C'è uno «scontro» nel Pds? Il 
presidente del partito Stefano 

-Rodotà ha risposto a questa 
~ domand». al Tg3 di ieri sera af

fermando che lo «scontro» è si
curamente contro quanti «han-

' no utilizzato il nome del parti-
: to in modo scorretto, in un mo-
. do che iì da eliminare». Lo 

scandalo delle tangenti e il 
: coinvolgimento di alcuni iscrit

ti della Quercia, con socialisti e 
;: de, è frutto «di Un1 modo di In-
y tendere la politica fatto di ac

cordi sottobanco e tra stati 
. maggiori, nel disprezzo dell'e-
: tica della politica». Sono questi 
7 i temi che saranno al centro 

del confronto politico che si 
- apre stamattina alle Botteghe 

Oicure. .. 

Bruno Trentin, in basso, Gloralo I lapolitano 

D Pds: «Voteremo sì 
alle richieste 
dei magistrati» 
E in attesa della riforma dell'immunità parlamenta
re? I deputati delJa.Qyercia decidono dî yojarejn fa
vore dell'autorizzazione a procedere in tutti i casi le
gati a corruzione e mafia, e invitano gli altri gruppi 
ad analogo comportamento. Anche<ialla sinistra de 
una seria proposta.di riforma, già firmata da 80 par
lamentari. «Intanto - spiega l'on. Fracanzani - vote- ' 
remo in coerenza con la nostra iniziativa» 
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•a l ROMA. Lo scandalo dell • 
tangenti pone, sul plano parla
mentare, un delicato nodo po
litico. C'è da un lato una sem
pre più ampia consapevolezza 
della necessità e dell'urgenzili 
di andare ad una drastica rifor • • 
ma dell'istituto dell'immunità. -
In questo senso appare assai 
significativo che alla proposti : 
del Pds si siano aggiunte quel • ' 
le della Rete, demi , del Msi e, 
ieri mattina, una seria inziativiii 
dei senatori e del deputati di ' 
tutta la frastagliata sinistra de. 
Per l'istruttoria di queste pro
poste, e non essendo ancora 
state costituite le commissioni 
permanenti di Montecitorio, il i 
presidente della Camera Seal' < 
faro ha adottato una misura 
piuttosto eccezionale come \i '• 
costituzione di una commis 
sione speciale che ha un mese -
di tempo per definire un testo ', 
unificato. -•«'•'•'•-. •.'•••-•»,'• 
. Ma l'abolizione (o il drasti
co ridimensionamento) del
l'immunità presuppone • unei ' 
modifica costituzionale, 'du
na i suoi tempi: doppia lettura ' 
da parte di ciascuna Camere • 
con un intervallo minimo di tre 
mesi. Insomma, la riforma non 
è proprio alle porte. E comun- ; 
que non sarà già operante al 
momento in cui cominceran- ' 
no a piovere sul Parlamento le 
domande di autorizzazione a 
procedere, a partire da quelle 
già annunciate nei confronti . 
degli ex sindaci socialisti Pillit- ' 
terieTognoli. - - ->«v", .-- ' . 
. E intanto, che si fa? Come at

teggiarsi, in coerenza con i 
propositi riformatori? Ecco al-
lora dall'altro lato la decisione " 
presa dall'assemblea del de- ' 
putati della Quercia: quando le ' 
richieste di autorizzazione a 
procedere, «per tutti i reati le
gati a casi di corruzione e di 
mafia», verranno trasmesse e ' 
messe in discussione ( e che ; 
questo avvenga rapidamente, 
sollecita il Pds), essi voteranno 
per il loro immediato accogli- • 
mento, e cioè perchè la magi
stratura penale possa procede
re senza ulteriori indugi nei 
confronti dei parlamentari in- ' 
quisiti. Di più: il presidente dei : 

deputati Pds ha scritto ai colle
ghi degli altri gruppi invitando-
li a «tenere analogo comporta- ' 
mento, e ad impegnarsi per
chè tutte le richieste dì autoriz
zazione a procedere giungano ' 
rapidamente in aula». ' - • 

Nel decidere di presentare 
immediatamente una propo- ' 
sta di legge per il rinnovo della ' 

commissione Antimafia, las 
semblea dei deputati pidiessi-

; ni ha dato inoltre mandato al • 
suo presidente di compiere 
tutti i passi necessari per una 

. rapida approvazione della n-
' forma • dell'immunità • espn-
mendo apprezzamento per l'i
niziativa Scalfaro di dare asso
luta priorità all'esame delle ' 
proposte. Come s\ e detto, la 
prima è stata presentata a me- , 
tà aprile dal Pds, e stabilisce 
che l'immunità rimanga solo • -
per i voti dati e per le opinioni • 
espresse : nell'esercizio della ' 
funzione parlamentare. In tutti " 
gli altri casi la magistratura po
trà procedere nei confronti di -
deputati e senatori come nei -
confronti di tutti gli altri dttadi-, 
ni, e d o è senza preventiva au- , 
torizzazione di sorta. - •• 

'••• Di impianto analogo la pro
posta presentata ieri da trenta 
esponenti della sinistra de al 
Senato (primi firmatari GIM-
zetti. Mazzola, Golfari, Manzi- • 
ni, Giacovazzo. Paola Coloni- . 
bo Svevo), e da cinquanta loro 
colleghi deputati, primi firma
tari Castagnctti, Fracanzani. .1 
presidente del partito De Mita, 
il vice-segretarig Mattarella. Il 
progetto prevede che l'autorù-
zazione a procedere possa e.s- " 
ser richiesta solo per, l'arresto 
(ma non quando esso sia ne- . 
cessario per dare esecuzione 
ad una sentenza irrevocabile 
di condanna) e non più per 
perquisizione personale e dc-
miciliare, per indagini, incrimi
nazioni e processi. Per i limita- , 
tissimi casi in cui secondo i ' 
proponenti „ l'autorizzazione 
deve restare, si propone una ri
voluzione anti-insabbiamento: 
l'introduzione del principio del * 
silenzio-assenso in base al 
quale se entro due mesi il Par
lamento non si pronuncia sul
la richiesta della magistratura, 
essasi intende accolta. - . 

1 giornalisti hanno chiesto ' 
lumi ai proponenti de arca il 
loro atteggiamento di fronte a 
richieste di autorizzazione che 
intervenissero prima delia ri
forma; che cosa insomma CSM ' 
pensassero delia iniziativa de. 
colleghi del Pds. «E' evidente -
ha risposto l'on. Carlo Fracari-
zanl - che si presentassero ca- • 
si del tipo di quelli che ci han- ' 
no spinto a presentare, qui e 
ora, la proposta di riforma, ci 
comporteremmo in coerenza . 
con lo spirito che ha informato -'• 
la nostra iniziativa». Insomma ' 

. votereste a favore delle richie
ste dei giudici? «SI, voteremmo 
a favore». • - - ' 


